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Milano 
Un lavavetri 
aggredito 
da skinhead 
tm MILANO. Quattro ski
nhead hanno picchiato ieri 
sera a Milano un cittadino 
marocchino, «reo» di aver in
sistito troppo per pulire il pa
rabrezza della - loro auto. 
L'aggressione è avvenuta alle 
21,30 in via Ripamonti, all'al
tezza dell'incrocio con viale 
Isonzo. 1 quattro, con i capel
li corti e vestiti seondo il look 
neonazista, hanno fermato la 
vettura poco dopo l'incrocio, 
sono scesi e hanno picchiato 
alla testa il lavavetri. - •- • 

La vittima. Ahmed Elhai-
mar, vent'anni, è stato medi
cato in ospedale e giudicato 
guaribile in 10 giorni. Gli ag
gressori, visti da numerosi 
passanti, sono poi risaliti sul
la loro auto e si sono allonta
nati. • - » - '< r-< •• 

Dopo i frequenti fenomeni 
di aggressioni contro gli im
migrati nelle diverse città ita
liane (Tultìmo è avvenuto 
l'altro ieri vicino a Roma, a 
Lavinio, dove . una bomba 
carta e stata lanciata contro 
un albergo che ospita cittadi
ni dello Zaire), a Firenze è 
stato messo a punto un ma
nifesto «Contro tutti i razzi
smi» che sarà affisso nelle 
scuole italiane. L'iniziativa è 
stata presentata al termine 
del convegno «Oltre la nor
ma», dedicato alle questioni 
de! disagio e dell'emargina
zione sociale, coordinato 
dall'ex presidente della Rai 
SergioZavoli. - • . •-

Milano 
Sciopero bus 
contro 
le violenze 
• • MILANO. Violenze sugli 
autobus, contro passeggeri e 
dipendenti da parte di ban
de di teppisti clic si scatena
no il sabato sera e la dome
nica pomeriggio. Per prote-

' stare contro .questi episodi 
gli autisti degli autobus mila
nesi in servizio su linee che 
collegano la citta di Milano 
con alcuni centri dell'hinter
land ieri hanno scioperato. 
Hanno incrociato le braccia 
tutti i dipendenti che già nel
le scorse settimane avevano 
chiesto maggiori misure di 
sicurezza. Nei depositi sono 
nmaste circa una trentina di 
vetture, che fanno servizio 
per Abbiategrasso, Rozzano, 
Assago, Coreico, Cesano Bo-
scone e Trezzano. I dipen
denti chiedono che i mezzi a 
rischio vengano dotati di au
toradio collegate con polizia 
e carabinieri, invece del nor
male telefono che permette 
di chiamare la centrale..- ,•> 

Roma 
In tilt 
sede dei Vigili 
del Fuoco 

' • • ROMA. Sedi degradate 
per i Vigili del Fuoco della 
capitale, nella notte tra saba
to e domenica la caserma 
dei Vigili del Fuoco di via 
Marmorata, la più grande per 
bacino di utenza, è stata 
chiusa: mancava l'elettricità 
e poiché la caserma è priva 
di un gruppo elettrogeno il 
comandante ha predisposto 
la chiusura. «È solo un esem-

• pio del degrado della caser
ma», dicono alcuni dei vigili, 
«e scandaloso che di fronte a 
un guasto elettrico non ci sia 
altro da fare che chiudere il 
distaccamento». * -• • 

Al lavoro nella caserma di 
' via Marmorata ci sono 26 

persone per ogni turno. Per 
intervenire hanno un'auto
botte per la squadra e un'al-

. tra per i rifornimenti. «A volte 
quando dobbiamo uscire per 
un'emergenza ,le porte di 
uscita s'inceppano e ritardia-

' mo il soccorso». •:•-•>, • 
Ancora, la cucina non è 

funzionante per carenza d'i
giene, e i vigili sono costretti 
ad andare alla mensa del di
staccamento più vicino, nella 
zona di via Nazionale. Risul
tato: ci sono ore in cui via 
Marmorata è deserta. Con 
queste limitazioni i vigili rie
scono a fare da otto a dieci 
interventi al giorno. «È una si
tuazione insostenibile - dico-

' no in molti - Il comando di 
'.Roma non fa nessuna pres

sione sul Comune, proprietà-
/ rio della sede, pe r migliorare 

le condizioni». 

Feste da ballo, ristrutturazioni 
edilizie, corse ippiche, 
gare automobilistiche, asili e scuole: 
i mini-estorsori ormai impazzano 

Molto spesso agiscono bande 
di minorenni, la camorra non c'entra 
Il fenomeno è diffusissimo 
ma la polizia riceve poche denunce 

Il «pizzo» arriva nei condomini 
Caserta, si paga pure per restaurare l'appartamento 
Il «pizzo» per poter effettuare tranquillamente le fe
ste da ballo. Driver minacciati affinchè perdano le 
corse e facciano guadagnare gli scommettitori. Gen
te che riceve richieste di denaro, anche se effettua 
lavori di ristrutturazione della propria casa. Il racket 
delle micro estorsioni dilaga in provincia di Caserta 
e non solo. La gente sta cominciando a denunciare 
le angherie cui viene sottoposta quotidianamente. 

• DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M CASERTA. Persino il «Mak-
P 100», la festa di fine anno or
ganizzata dai liceali deve sot
tostare al pagamento del pizzo 
sotto forma di «biglietti omag
gio» (una cinquantina) da ver
sare per non «avere problemi». 
Lo ha denunciato Gerardo 
Chiaromonte, presidente della 
commissione antimafia, dopo 
un incontro con gli studenti del 
liceo di Mondragone. La ri
chiesta di biglietti, «omaggio» 
non è una novità, e un latto, in

vece del tutto nuovo, invece, 
che, finalmente, si trovi il co
raggio di denunciare queste 
meschine angherie nei con
fronti dei giovani che organiz
zano delle normali feste da 
ballo. 

A pagare il «pizzo», a Mon
dragone e in altre zone del ca
sertano, non sono solo gli stu
denti che organizzano feste da 
ballo, ci sono i proprietari di 
locali pubblici, quelli che gesti
scono attvita varie. A pagare 

sono costretti troppo spesso 
anche i propnetari di case, o di 
appartamenti, che h?nno biso
gno di effettuare lavori di ri
strutturazione. Cifre minime, 
dalle 500mila lire a qualche 
milione, che si «devono versa
re» per stare tranquilli. 

Sono due dei tanti aspetti 
dell'illegalità quotidiana con si 
e costretti a convivere in pro
vincia di Caserta (ma anche in 
ampie fasce della provincia di 
Napoli). Cifre non esose, so
vente molto piccole, assieme 
alla paura di atti vandalici, 
convincono spesso le vittime a 
pagare senza denunciare gli 
cstorsori. Cinquanta biglietti, 
mezzo milione, o qualche cen
tinaia di migliaia di lire, sono 
entità che non spingono, an
cora, alla ribellione di massa, 
come invece sta avvenendo 
con i commercianti, in altre 
parti della regione e della na
zione. 

Il fenomeno più preoccu

pante e che le bande di estor-
sori sono sempre più di fre
quente formate da giovanissi
mi: un anno fa un ragazzo, 
non ancora quattrodicenne, 6 
stato barbaramente assassina
to tra Aversa e S.Antimo da al
cuni coetani entrati in conflitto 
con lui proprio per una que
stione di «controllo» del territo
rio. Di «ragazzi fuori» che si oc
cupano di estorsioni se ne 6 
avuta una conferma appena 
una settimana fa, a Torre del 
Greco, dove i carabinieri han
no sgominata una banda di 
estorsori composta da tre di
ciottenni e tre minori, tutti, 
tranne uno, incensurati. Un 
settimo componente della «mi
ni-gang» aveva addirittura tre
dici anni: il suo compito sareb
be stato quello di ritirare il de
naro dai commerciati ai quali 
veniva richiesto il pizzo. 

«Le vittime pagano nel caso 
di queste «micro estorsioni» -

spiegano gli investigatori - per
chè non sanno chi sono le per
sone che rivolgono la minac
cia (si pensa subito a grosse 
organizzazioni) o perchò l'esi
guità della richiesta fa ritenere 
inutile una denuncia». Come 
dire: le grosse organizzazioni • 
hanno lasciato il campo libero ' 
alla manovalanza e si disinte
ressano della cosa. Pochi i ca
pi clan che ancora operano 
nel campo del racket. . •• -

Anche in settori come quel
lo delle corse ippiche, dove si 
sospettava la presenza delle 
grandi gang, si stanno verifi
cando fenomeni di «polveriz
zazione». Ieri, ad esempio, nel
l'ippodromo di Aversa c'è sta
to uno «sciopero» dei dnver e • 
dei proprietari che chiedono 
una , maggiore • sorveglianza. 
Nessuno conferma ufficial
mente, ma in quell'ippodro
mo, nello spazio scuderie, arri- ' 
vano troppi personaggi che 
cercano di influenzare ì risulta

ti delle corse. C'è qualcosa in 
più di un semplice sospetto sui 
malori che hanno colpito alcu
ni purosangue nell'ultimo pe-. 
riodo. Truccare una corsa può 
essere estremamente remune
rativo, per i «manovali», specie ' 
se le puntate avvengono nelle ; 
sale corse, qualche istante pn-
ma della chiusura del totaliz
zatore, in modo che le quote * 
non si abbassino, - v -.'• •" 

Il pizzo sta dilagando su tut
to, anche sulle scuole: in prò-, 
vincia di Caserta, ad esempio,, 
il vandalismo ha provocato in 
pochi mesi circa 700 milioni di » 
danni. Incendi, - allagamenti, ; 
vetri infranti, danni di ogni ge
nere sono diventati talmente 
diffusi che non sono più adde- • 
bitabili a sporadici episodi di ; 
vandalismo. C'è il sospetto che ' 
esista una specie di racket del
le piccole manutenzioni, op-, 
pure il tentativo di imporre una ' 
sorveglianza diversa da quella * 
del semplice custode. <,. -, • , 

Nell'inchiesta sull'istituto milanese spunta una storia di funerali «ceduti» a imprese per 100.000 lire a salma 
Il Psi espelle il presidente della casa di riposo, Mario Chiesa, accusato pure di gravi speculazioni immobiliari ; 

A Trivulzio tangenti anche sui morti 
Case di proprietà del Pio Albergo Trivulzio vendute, 
secondo gli inquilini, a un terzo del prezzo di mer
cato e poi loro riproposte a prezzo reale dalle im
mobiliari. Funerali ceduti a imprese funebri per 
lOOmila lire la salma. Vecchie denunce potrebbe 
costituire i nuovi filoni seguiti dalla magistratura di 
Milano nell'inchiesta che ha portato in galera Mario 
Chiesa, presidente socialista del Trivulzio. -.,;.. & 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Case vendute a 
prezzi stracciati ad immobilia-
n, senza dare la possibilità di 
prelazione agli inquilini, che 
poi se le sono viste riproporre 
a prezzo triplo? Funerali ven
duti ad imprese funebri per 
lOOmila lire di tangente a sal
ma? Spassata solo una setti
mana dal clamoroso arresto a 
Milano di Mario Chiesa, presi
dente socialista del Pio Alber
go Trivulzio (1000 dipendenti, 
1200 posti letto, 110 miliardi di 
bilancio). Tuttavia, si rivelano 
sempre più numerosi i possibi

li filoni della miniera d'oro rap
presentata dal Pio Albergo Tri
vulzio. La stessa miniera che 
forse ha consentito all'ex pre
sidente di accumulare quei 5 
miliardi e 700 milioni, in titoli e , 
contanti, sequestrati in una 
cassetta di sicurezza intestata 
ai suoi genitori. -

Ammanettato lunedi scorso 
- dopo che aveva incassato 
una tangente di 7 milioni da 
un'impresa di pulizie (prima 
rata del 10 % su un appalto de 
140 milioni) - Chiesa è stato 
espulso in fretta e furia dal par-

Mark) Chiesa 

tito; l'altra sera l'ormai ex cra-
xiano di ferro è stato scaricato 
dallo stesso Bettino Craxi: «La 
disonestà non è nostra, ma di 
chi l'ha compiuta». Ora nel Psi 
pochi ammettono di aver con
diviso con lui inaugurazioni, 
serate di gala e cerimonie al- . 
l'ombra del garofano. Tuttavia 

' Mario Chiesa resta uno del mi
gliori conoscitori dell'apparato ' 
del partito socialista milanese. 
Per ora comunque la magistra
tura sta vagliando l'abbondan
te documentazione sequestra
ta negli uffici del Pio Albergo e 
nell'ufficio privato di Chiesa. E 
negli armadi degli inquirenti ci 
sono anche fascicoli che po
trebbero essere rispolverati per • 
l'occasione. - . -

E' il caso del programma di 
vendita di molti appartamenti 
di proprietà dell'ente, avviato il 
9 dicembre 1987 dal consiglio 
di amministrazione, già presie
duto da Mario Chiesa. Vendite 
motivate con la necessità di fi
nanziare ristrutturazioni e altre 

opere. Nel giugno 1990 gli in
quilini di quegli alloggi presen
tarono un esposto alla magi- . 
stratura: le case sarebbero sta
te vendute senza offrire il dirit
to di prelazione agli stessi in
quilini e cedendole invece ad 

. immobiliari a prezzi «sottosti- • 
mati rispetto ai valori di merca
to». E poi? Sarebbe capitato *' 
che immobili venduti -~ a 
1.200.000 lire a metro quadro •. 

. fossero riproposti un mese do- ': 
pò a chi vi abitava, attraverso \ 
un'agenzia immobiliare, per 
3.200.000 lire al metro quadro. •' 
Un comportamento «quanto 
mai singolare», secondo gli in
quilini. L'inchiesta aperta dalla -
magistratura fu archiviata; ma •. 
nel dicembre scorso i promo
tori hanno fatto ricorso, pre- ' 
sentando un supplemento al 
precedente esposto. < -./-• •>*• 

Delicato anche il capitolo 
dedicato alle imprese di pom- ' 
pe funebri che ruotano - per » 
ovvie ragioni legate all'età dei 
degenti - intomo al Pio Alber- ' 

go Trivulzio. Nel 1990 Franco 
Rcstclli, titolare di una di tali 
imprese, aveva presentato un, 
esposto contro Mario Scianna- ' 
meo, proprietario di un'altra • 
(la «Varesina»), e contro i ver
tici dell'istituto. Vi raccontava ' 
di dover pagare lOOmila lire a ' ' 
salma - per • poter • lavorare. ' 
Sclannameo è, per'sua stessa 
ammissione, vecchio amico di ;• 
Chiesa, che conosce da 20 an- * 
ni; da altrettanti anni milita nel H 
Psi. I locali che ospitano Tuffi- " 
ciò privalo di Chiesa, perquisì- ; 
to l'altro'giomo, sono di sua J-
proprietà: l'ex presidente del * 
Trivulzio non pagava una lira ,' 
d'affitto. Sciannameo ha nega
to di essere mai stato favorito 
da Chiesa. Fatto sta che Scian
nameo aveva querelato Restel
li. Ma il pubblico ministero An
tonio Di Pietro ha chiesto l'ar
chiviazione di tale querela. E -
Di Pietro è lo stesso magistrato • 
che una settimana fa ha spedi
to Mario Chiesa nel carcere di 
San Vittore. • . ; -v*"j ••'>.-

Un convegno intemazionale a Palermo per analizzare il fenomeno ma non si trovano soluzioni adeguate : 
I «fiocchi di neve marina» non sono dannosi per l'uomo ma uccidono per soffocamento piante e animali? 

Le mucillagini, un mistero per la scienza 
Cause non chiare, meccanismi ignoti, previsioni im
possibili. Sulle mucillagini che periodicamente af
fiorano sulle acque dei mari italiani il buio resta fit
to. È la conclusione del convegno intemazionale te
nuto a Palermo sul problema delle mucillagini. Che 
non sarebbero collegate all'inquinamento, né sa
rebbero dannose per l'uomo. Ma che certamente 
uccidono per soffocamento piante e animali marini. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M PALERMO. Quale la cau
sa dell'improvviso affiorare 
delle mucillagini in mare, spe
cie nell'Adriatico? Ah, saper
lo... saperlo. E come difender
si? Idem. Sono queste, in buo
na sostanza, le sconsolanti 
conclusioni cui sono giunti gli 
esperti di mezzo mondo riuni
ti per tre giorni a Palermo per 
discutere, appunto, di «Mucil
lagini e inquinamento petroli
fero: due minacce per la salu
te del mare». Sulle cause del
l'inquinamento da petrolio, 
almeno, le idee sono chiare: 
incidenti a piattaforme e pe
troliere, comandanti che sca
ricano disinvoltamente greg
gio per ripulire le stive, atti di 
guerra e sabotaggi a pozzi, 
oleodotti e raffinene. 11 naufra
gio della «Haven». il tragico 
scontro tra il «Moby Prince» e 
l'«Agip Abruzzo» e la guerra 
del Golfo insegnano. Tutte si
tuazioni che è pressoché im
possibile prevenire, ma alle 
quali - sia pure a prezzo di 
danni ambientali comunque 
enormi -si è ormai in grado di 
far fronte, grazie anche ai si
stemi di rilevamento montati 

su elicotteri, aerei e satelliti, in , 
grado di dare l'allarme e se
gnalare in pochi istanti esten
sione e spessore della chiaz
za. Sulle mucillagini, invece, il 
buio è ancora piuttosto fitto. 
Tra le poche certezze, il fatto 
che si tratta di un fenomeno 
antico - documentato, in 
Adriatico, perlomeno dal 
1729 -, ben noto da secoli ai 
pescatori (quelli siciliani par
lano di «mare grasso»), diffu
so in tutti i man del mondo, 
dal Mediterraneo alla baia di 

• Monterrey in California, dalle 
coste della Nuova Zelanda a 
quelle dell'Atlantico settcn-
tnonale. E che - afferma il 
professor Carlo Andreoli, del 
dipartimento di biologia del-
l'univeristà di Padova - 6 pro
vocato dall'aggregazione non 
solo di piccoli organismi vege
tali come le diatomee, ma an
che di colloidi e di detriti di 
materiale fecale. Un impasto 
che si trova stabilmente a una 
profondità di dieci-venti metri 
e, di tanto in tanto, affiora in 
superficie in quantità più o 
meno grandi. 

Il perché dell'affioramento. 

però, resta un mistero. Né del 
resto è chiaro nemmeno il 
meccanismo di formazione 
dei «fiocchi di neve marina», 
che - secondo Andreoli - non 
sarebbe direttamente collega
to all'inquinamento. Anche se ' 
- si affretta ad aggiungere -
qualche relazione con l'inqui
namento, in realtà, deve es
serci, solo che non è stata an
cora scoperta. Resta il fatto 
che se il fenomeno, pur pre
sente da secoli, è esploso solo 
negli ultimi anni, qualcosa 
evidentemente si è rotto nel 

delicato equilibrio dell'am
biente marino. E «non si deve 
comunque abbassare la guar
dia - avverte Alessandro Bari-
sich, capo della cosiddetta 

"task force della Cee per l'am
biente marino -: bisogna con
tinuare lo sforzo per migliora
re la situazione ambientale, 
specie nel Mediterraneo». • 

Inutile, ovviamente, chiede
re una qualsiasi previsione 
per la prossima estale. Tutti gli 
esperti concordano: il feno
meno è largamente impreve
dibile. Al massimo - almeno 

per l'Alto Adriatico - il moni
toraggio consente di dare l'al
larme con un minimo d'anti
cipo. D'altra parte -ci si affan
na a sottolineare in aperta po
lemica con il ministero della 
Sanità - i «fiocchi di neve» non 
sono minimamente dannosi 
per la salute umana, e quindi 
l'«allarmismo», fonte di tanti 
guai per il turismo sulle coste 
adriatiche, sarebbe del tutto 
ingiustificato. Resta'però il fat
to che, al di là del nome poeti
co che le si è trovato e della 
presunta innocuità per l'uo-

GII studiosi 
non sanno 
trovare risposte 
al fenomeno • 
delle mucillagini 

mo, la mucillagine - lo si è do
vuto ammettere - è grave
mente dannosa per la flora e • 
la fauna del mare, soffocata „ 
dalla massa che. ricoprendo * 
la superficie, toglie ossigeno s 
agli organismi che vivono al di *" 
SOttO. ".;• - i 4 " x " • " 

Il danno ambientale, in
somma, c'è, eccome. Ma per 
il momento dobbiamo accon
tentarci solo di qualche pallia
tivo. A meno di non voler 
prendeie in considerazione la ' 
proposta avanzata da un bio
logo americano, Michael Sta-
chowitch, una specie di «uovo <• 
di Colombo»: disseminiamo in ' 
mare - dice -, a un'opportuna ' 
profondità, una serie di picco
li supporti delle dimensioni di v 
un pugno, ai quali si possano -
ancorare e crescere ascidie e • 
molluschi i bivalve, come le 
cozze, capaci di filtrare e «ri
pulire» centinaia di litri d'ac
qua al giorno. Una soluzione 
- assicura - economica, eco
logica, che non richiede ma
nutenzione e non disturba il i 
paesaggio. Chissà, - magari ' 
funziona perfino. 

LETTERE 

La crisi 
del rapporto 
tra ferrovieri 
e sindacato 

wm Caro direttore, affron
tando il tema della diffusa 
conflittualità nel mondo dei 
trasporti e in modo partico
lare nelle ferrovie, Paolo 
Brutti, segretano nazionale 
della Filt-Cgil, ha posto sul 
teppcto la ridefinizione di 
nuove regole per il governo 
del conflitto (l'Unità 14 feb
braio u.s.). Un'analisi am
piamente . condivisibile . e 
una indicazione di lavoro. 
Tuttavia la crisi del rapporto 
tra i lavoraton delle Ferrovie 
e le organizzazioni sindacali 
risiede in un dissenso politi
co di (ondo che andrebbe 
coraggiosamente affrontato 
e che riguarda il tipo di ri
strutturazione in atto nelle 
Ferrovie. Questa nstruttura-
zione sta avvenendo fuori 
da qualsiasi quadro legislati
vo. Gli impegni non mante
nuti dal governo mettono in 
grave difficoltà lo stesso am
ministratore straordinario, 
che a sua volta cambia con
tinuamente le carte in tavo
la. Da ultimo ha lanciatol'i-
dca della partecipazione del 
sindacato al Consiglio di 
amministrazione. » Giurerei 
che qualcuno è rimasto sol
leticato. .... . i 

Sul nuovo modello d'im
presa ferroviaria, che vede 
nella societarizzazione delle 
divisioni il cuore della ri
strutturazione, nessuno è in 
grado a tutt'oifgi di prefigu
rare il tipo di ricaduta che si 
avrà sul servizio e sulle con
dizioni normative, quindi di 
vita, di chi vi opera. Quindi 
una situazione confusa. I 
ferrovieri cercano di fare 
chiarezza con ogni mezzo -
anche nschiando di creare 
grave disagio ai cittadini -, 
determinando in tale modo 
una ulteriore frattura nella 
società. Del resto dopo tanto 
parlare in concreto si è avu
to soltanto una riduzione di 
40.000 unità di ferrovieri, 
che per lo più, attraverso il 
prepensionamento. < hanno 
aggravato la situazione del
l'erario dello Stato. --<jui.;-... 

Le Ferrovie abbisognano 
di forti modifiche strutturali 
e organizzative, compreso il 
modo di lavorare. Quello 
che lascia perplessi è la pre
tesa, piuttosto supponente, 
che esiste una sola via, un 
solo modello d'impresa per 
affermare l'obiettivo non più 
rinviabile del risanamento e 
dello sviluppo. E che per di 
più in questa fase il consen
so dei lavoratori è un optio
nal. ' . 

Si tratta invece di lanciare 
una nuova soggettività poli
tico-progettuale per rilancia-

. re, attraverso un patto di so
lidarietà e civiltà con i citta
dini, una grande battaglia di 
interesse nazionale dentro 
una logica e una pratica po
litica di codeterminazionc 
certo, ma che non escluda il 
conflitto. Nuove regole, ma 
anche una rinnovata sostan
za politica. .- . . . . . . 
Saverio Innocenzlo. Della 

Direzione del Pds di Varese 

Non ho nessuna 
segreteria 
elettorale 
a Cerreto Sannita 

• i Gentile Direttore, 
in relazione alla notizia 

comparsa questa mattina 
sul suo giornale, nella rubri
ca «Il borsino dei candidati» 
secondo la quale avrei in-

• stallato «le mega-segreterie 
elettorali» a Cerreto Sannita, 
La prego cortesemente far
mi conoscere l'indirizzo del
le sedi ed i nomi degli even
tuali collaboratori, al fine di 
potermici istallare anch'io. 

La ringrazio e le invio cor- ' 
dialisaluti. - , ••<..• ..; 

Antonio Cava 

Proprio 
non ho 
mai pensato 
che Brecht 
fosse reazionario 

M Sull'Unità di ieri è stata 
pubblicata un'intervista che, 
ic avrei rilasciato al vostro 
giornale. ' Debbo precisare 
che io non ho nlasciato in
terviste di alcun genere. In 
realta una giornalista mi ha 
chiesto informazioni e con
sigli di natura strettamente 
bibliografica. Nell'ambito 

dei commenti attorno a tali 
consigli, non ho mai detto 
che Cartesio, dopo la con- • 
danna di Galilei, tenne nel 
cassetto «Il metodo»: citai al
la giornalista, invece, «I! 
mondo», che fu stampato 
solo dopo la morte di Carte
sio. Ma soprattutto non ho 
mai detto, e non l'ho mai 
pensato, che Bertolt Brecht e 
tutti i marxisti della prima 
metà del nostro secolo han- • 
no avuto un punto di vista » 

' reazionano e fascista sulla • 
scienza e sulla sua pericolo
sità. Sono sinceramente di
spiaciuto di dover fare que
ste precisazioni. .» .-- -

Cordiali saluti 
Enrico Bellone 

Mi rincresce lo spiacevole in
fortunio, quanto alla natura , 

' della conversazione (con- ' 
sultazione o intervista), evi
dentemente dovuto a un 
equivoco. Due precisazioni 
sulle contestazioni di conte
nuto. La confusione tra -Il ' 
mondo' e -Il metodo" la si i 
deve, ahimù, alla cattiva rice- • 
zione telefonica il professor 
Bellone ricorderà che la con
versazione era molto distur- ' 
baia. Prendo infine atto che ; 
non corrisponde al suo pen- > 
siero l'idea ohe il controllo '• 
sociale delta scienza avrebbe . 
accomunato nella prima me- , 
là del 900 pensatori di de
stra, cattolici e marxisti. Tut- . 
uvia mi permetto di aggiun- , 
/fere che qui la ricezione tele- • 
fonica non c'entra affatto. Su ' 
questo punto ho infatti cliie- ' 
sii esplicitamente spiegazio- ' 
ni. E ho annotato un esem
pio poi non utilizzato perra- ; 
gioni di spazio: la lettura di • 
un brano scritto su questo ar-
gomernto da Adolf Hitler, 
che in un seminario di stu
diosi di sinistra potè essere ] 
ragionevolmente scambiato ; 
per il pensiero di un austro- ' 
marxista. >,-

Annamaria Guadagni ' 

Ringraziamo < 
questi lettori, 
tra i molti che. 
ci hanno scritto 

, • • Ci è impossibile ospitare . 
. tutte le lettere che ci perven- . 
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla- ' 
borazionc è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia \ 
delle osservazioni cntichc. \ 
OgRi. tra gli altri, ringraziamo: ,. 

Renato Zanello. Solaio: Lui-
" gì Bordin, Pavia; Franco Caro-
si. Roma; Franco Lotti, Soliera; ' 
Iginio Raimano, Roma; Carlo , 
Bcncduci, Vibo Valentia; Ciro , 
Sonan, Genova; Fernando ] 
Gattini, Torino; doti. Massimo 
Mamardi, Robecco sul Navi
glio; R Nanni, Bologna; Leo- ' 
nardo Rebellato e altre 11 fir- ' 
me. Genova; Graziella Manci
ni, Milano; Aldo Bechcrucci, 
Candeglla; Unione comunale '• 
Pds di Agliana; Murici Rol- ' 
land, Milano; Marco Proietti, • 
Roma; Elvia Franco, Udine; ' 
Fabio Mazzetti, Cesena. • • • 

' Un gruppo di 18 tclespetta- • 
ton di Firenze ('Nello show di 
Raiuna • 'Fantastico', l'inter
vento del comico Gianfranco 
D'Angelo ha raggiunto un li
vello di volgarità in nessun '• 
modo giustificabile. La sua 
grossolana ironìa era indiriz
zata a una categoria di perso- • 
ne-gli ermafroditi -che nella 
televisione pubblica dovrebbe- • 
ro trovare tolleranza se non ' 
addirittura un proprio spa-
ziw) ; Attilio Seccia. Guardia
mole (-Dalpiano "Solo"al de
litto Moro, da piazza Fontana 
alle stragi dei treni, da Brescia 
a Ustica a Bologna un filo nero • 
di omissisi attraversa la stona 
recente della nostra democra- < 
zia. Il voto del 5 aprile dovreb
be servire purea riempire que
gli spazi vuoti''). • -„ ;>, «"•> 

- Continuano a pervenirci 
numerose lettere che prendo
no spunto dalla lettera di To- ! 
gliatti sulla tragedia dei prigio
nieri italiani in Russia. Ringra- , 
ziamo: Erminia Mottarelli d! ' 

• Bologna, Maurizio Brevetti ui • 
Piangipane, Carmine Barbieri i 
di Santina, Giovanni «Enzo« , 
Rinaldi di Modena. Renato 
Balzani di Ancona, Dino Ora- • 
cidiBari.GuidoBugancdiBo- < 
logna, Franco Garosi di Roma, 
Osvaldo Pirino di Valgrana . 
{'Mi domando perche si parla 
soltanto degli alpini morti in . 
Russia e non delle altre centi
naia di migliaia di soldati di al
tre armi*). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome 
e indirico e possibilmente il 
numero di telefono. Chi desi
dera che in calce non compaia 
il propno nome ce lo precisi. 
Le lettere non firmale o siglate 
o con firma illeggibile o che re
cano la sola indicazione «un 
gruppo di...» non vengono pub
blicate; cosi come di norma 
non pubblichiamo testi inviati 
anche ad altn giornali. La reda
zione si aserva di accorciare gli 
scntti pervenuti. . ,-


